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1Cultura, comunità welfare: posizionamento e costruzione di una cornice di riferimento
welfare culturale: fondamenti, pratiche e prospettive
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cosa portarsi via da questi incontri:

fondamentali, strumenti, pratiche e metodi del
welfare culturale

un linguaggio comune

evidenziazione della dimensione cultura&benessere
già presente nelle realtà che rappresentate

scambio di saperi e esperienze in un’ottica di
comunità di pratiche

materiale e spunti  per attivazioni territoriali
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01.
il welfare culturale

dove siamo?
perchè siamo?
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dove si colloca questa storia che
si chiama welfare culturale
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2024
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marzo
2025

per la misurazione su base volontaria dei benefici  dell’estetica e della visione di
opere d’arte e progetti  artistici.

L’obiettivo generale è esplorare i fenomeni biologici alla base delle pratiche
artistiche, con l’intento di sviluppare nuovi percorsi di supporto per l’attività

clinica, che possano includere l’uso di “arte su prescrizione”
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la cultura ha sempre
“fatto bene”

8



può assumere la posizione eretta.impugna gli oggetti

ha una dieta onnivora. costruisce piccoli oggetti

adotta stabilmente l’andatura bipede; costruisce
amigdale

controllo il fuoco; cuoce i cibi; produce abiti con pelli
di animali

lavora la pietra l’osso e il corno realizza ripari e
seppellisce i defunti

utilizza un linguaggio articolato, disegna e raffigura, esegue riti in
movimento musicale e parole ritmate in forme di canto, racconta in

forme priomoridali di scrittura e di teatro

i caratteri specifci nell’evoluzione dell’homo
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Fino a poche migliaia di anni fa, sulla Terra convivevano numerose specie
appartenenti al genere Homo. Oggi, tuttavia, noi Homo sapiens siamo gli unici

ancora viventi e le ipotesi del perché (e del come) questo sia accaduto sono
varie. 

Telmo Pievani, docente presso l'Università di Padova (dove ricopre la prima
cattedra italiana di Filosofia delle Scienze) e autore di numerosi saggi sulla

storia dell'evoluzione umana ci dice:

-l’uomo sapiens evolve e di fatto rimane l’unico essere umano principalmente
per 2 dimensioni evolutive:
-la cura della giovinezza. Le mamme dei sapiens passavano lungo tempo
(cosa che non facevano le altre specie) a cantare e giocare con i bimbi
prolungando il tempo madre figlio.
-la ritualità per costruire il racconto (sulla memoria e sul futuro) che
avveniva intorno al fuoco attraverso canti, musica e movimento che
disegnava immagini.

l’homo diventa sapiens perchè “perde tempo” con la cultura e fa esperienze
di bellezza
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tra il 200 e il 400 non c’erano ancora medicinali di natura chimica.

ci si curava con erbe...ma non solo

ci si curava con i benefici cromatici, dell’arte visiva, della bellezza

per ogni persona che entrava in ospedale, in relazione al “male” da curare,

veniva scelta una sala che aveva tipo di bellezza, immagini e colori lenitivi e

terapeutici 12



visione sistemica del lavoro che facciamo

WELFARE CULTURALE (fondamenti, pratiche,
corrispondenze tra bisogni e risorse, dispositivi,
valutazione)

DISPOSITIVI ECOSISTEMICI

CORNICE CULTURALE

DIMENSIONI CHE RAFFORZANO L’EFFICACIA
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prescrizione sociale

welfare di comunità

bellezza

dispositivi

ecosistemici
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contenuti

dimensioni che

rafforzano l’efficacia

cornice

culturale 

welfare

culturale

fondamenti

letteratura

valutazione

pratiche

norme

ecosistemi



02.
il welfare culturale

il quadro, la spinta veloce 
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dal 2019
è scienza
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Rapporto OMS 2019
sulle evidenze scientifiche
della cultura 
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L'OMS nel 2019 con un DOCUMENTO UFFICIALE ci dice osservando oltre
3000 esperienze in un arco di tempo di 6 anni che evidenze scientifiche
confermano un’interrelazione positiva tra cultura, salute e benessere capace
di generare dei risultati sia sotto il profilo del benessere individuale che

comunitario  sia sotto il profilo  salutogenico sia  terapeutico

SALUTOGENESI

FRONTEGGIAMENTO

prevenzione

promozione

gestione

trattamento
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SALUTOGENESI prevenzione

promozione

FRONTEGGIAMENTO gestione

trattamento
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Le principali aree di intervento del welfare culturale, in riferimento al concetto promosso

dall'OMS, includono:

Arti performative: coinvolge attività come teatro, danza, canto e musica e loro fruizione.

Arti visive, design e artigianato: comprende pittura, fotografia, scultura, tessile e prodotti

di design.

Letteratura: include la scrittura, la lettura e la partecipazione a festival letterari.

Cultura e fruizione patrimonio culturale: comprende musei, gallerie, mostre, concerti,

eventi e fiere culturali.

Arti online, digitali ed elettroniche: include animazioni, film-making e computer grafic
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dal documento OMS



di quali benefici stiamo parlando

bisogni sociali: 
Socialità, Relazioni tra pari, relazioni
interculturali, bisogni e relazioni
intergenerazionali, ...

bisogni fisiologici: 
linguaggio, autonomia di movimento,
orientamento, Manualità, Creatività, ...

bisogni comportamentali:
Comunicazione, atteggiamenti,
isolamento, ...

bisogni psicologici: 
Emotività, Autostima,
Autoconsapevolezza, 
problem solving, stress, depressione...
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dal 2020 è definito in Italia
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LA DEFINIZIONE "ITALIANA": WELFARE CULTURALE

L’espressione Welfare culturale indica un nuovo modello integrato di
promozione del benessere e della salute degli individui e delle comunità,
attraverso pratiche fondate sulle arti visive, performative e sul patrimonio
culturale. Il Welfare culturale si fonda sul riconoscimento, sancito anche
dall’Organizzazione mondiale della sanità, dell’efficacia di alcune specifiche
attività culturali, artistiche e creative, come fattore:

di promozione della salute […];
di benessere soggettivo e di soddisfazione per la vita […] e potenziamento
delle risorse (empowerment) e della capacità di apprendimento;
di contrasto alle disuguaglianze di salute e di coesione sociale […];
di invecchiamento attivo […];
di inclusione e di empowerment per persone con disabilità anche gravi e
per persone in condizioni di marginalizzazione o svantaggio […]
complementare di percorsi terapeutici tradizionali;
di supporto alla relazione medico-paziente, attraverso le medical
humanities e la trasformazione fisica dei luoghi di cura;
di supporto alla relazione di cura, anche e soprattutto per i carer non
professionali;
mitigante e ritardante per alcune condizioni degenerative, come
demenze e il morbo di Parkinson.

A. Cicerchia, Al. Rossi Ghiglione, C. Seia, Welfare culturale, Treccani, Roma,
2020
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e poi da maggio 2022...
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prescrizione sociale
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La prescrizione sociale è
un mezzo con cui gli
operatori sanitari, socio-
sanitari, assistenti sociali,
mettono i cittadini in
contatto con una serie di
servizi non sanitari della
comunità locale, per
migliorare la loro salute e
il loro ben-essere in
un’ottica di “costruzione
della salute”. 

PRESCRIVONO  UNA
SERIE DI SERVIZI NON

SANITARI DELLA
COMUNITÀ LOCALE

GLI OPERATORI
SANITARI, SOCIO-

SANITARI,
ASSISTENTI

SOCIALI, 

27



28

2006

passaggi  in pillole

FARO  -La convenzione di Faro sul valore

del patrimonio culturale per la società, 

2016
IFCD  -strumento per aiutare i governi a rafforzare la democrazia

attraverso la Cultura: l’Indicatore Quadro su Cultura e Democrazia,

detto anche IFCD (Indicator Framework on Culture and Democracy)

2017 nuova agenda europea per la cultura

2019 Rapporto OMS 

2019 Unesco - indicatori culturali per agenda 2030

2020 definizione itraliana del Welfare culturale

2021 la carta di Ginevra per il ben-essere - OMS

2022 OMS - Prescrizione sociale



03.
il welfare culturale

i motivi “dietro” il welfare
culturale
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contesto

etimologicamente

intrecciare insieme

quindi il contesto è se intreccia
altrimenti non è
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welfare culturale come contributo all’Intreccio



determinanti salute individuali (OMS)

RELAZIONI, COMPORTAMENTI SOCIO-CULTURALI, STILE DI VITA
50%

FATTORI GENETICI
20%

FATTORI SOCIO-AMBIENTALI
20%

ASSISTENZA SANITARIA
10%

lo stato di salute delle persone è determinato da:
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welfare culturale come contributo ai determinanti di salute



Negli ultimi 30 anni tutto è cambiato, anche le relazioni. C’è un’indagine
che ISTAT svolge tutti gli anni, dal 1993 a oggi, su un campione di 25.000
famiglie distribuite in 800 comuni italiani di diversa ampiezza
demografica, per conoscere le abitudini di vita quotidiana delle persone.
Una delle domande che Istat pone agli italiani riguarda la frequenza con
cui incontrano gli amici durante il tempo libero. 

Unendo i puntini delle risposte fornite lungo trent’anni di vita  quello
che emerge è il disegno di una curva discendente delle nostre
relazioni.
Nel 1993 il 28% degli italiani nel tempo libero incontrava gli amici
tutti i giorni; percentuale che scende al 19% nel 2013; al 14% nel
2019; all’11% nel 2022;  al 10% nel 2023
Gli incontri con gli amici si diradano sempre più… 

Ma il dato più allarmante riguarda i giovani e i giovanissimi. A inizio
secolo, nella fascia di età tra i 15 e i 17 anni, ben il 72% incontrava
gli amici tutti i giorni; percentuale che scende al 62% nel 2010; al
39% nel 2019 (pre-pandemia); al 31% nel 2022; al 29% nel 2023.

nel 2000
72%

nel 2023
29%

nel 1993
28%

nel 2023
10%
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welfare culturale come contributo alla resistenza relazionale



welfare state

Complesso di politiche pubbliche messe
in atto da uno Stato che interviene, in

un’economia di mercato, per garantire
l’assistenza e il benessere dei cittadini,

modificando in modo deliberato e
regolamentato la distribuzione dei redditi
generata dalle forze del mercato stesso. Il
welfare comprende pertanto il complesso
di politiche pubbliche dirette a migliorare

le condizioni di vita dei cittadini.

welfare culturale come recupero di welfare naturale



il welfare state nasce in un ottica di giustizia sociale,
di riconoscimento di diritti, di affermazione di

democrazia.

ma come aggiunta (di “sistema” chiaramente)  di una
pratica naturale umana che è l’aiuto reciproco.

nel tempo si è allentata questa pratica naturale
sempre più vista come non necessaria, non naturale e

talvolta di inciampo rispetto ai doveri del Pubblico
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welfare culturale come recupero di welfare naturale
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welfare culturale come contributo all’allargamento del concetto di benessere



costruzione di processi socio-
culturali nella lotta ai 3  

impoverimenti
“in ascesa” nelle nostre società

occidentali

impoverimento relazionale

impoverimento culturale

impoverimento esistenziale

IMPOVERIMENTI
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welfare culturale come incentivo alla lotta agli impoverimenti



04.
il welfare culturale

modelli e ispirazioni in grande
movimento
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teatro e prescrizione sociale
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curare con il teatro in una rete multisettoriale Emilia Romagna - Sciroppo di Treatro
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Emilia Romagna - Sciroppo di Treatro
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2 Comuni Senesi - Monteroni D’arbia e Buonconvento
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cultura/famiglie/Servizi/
patrimonio culturale
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Ecco i passaggi chiave del processo:
Identificazione dei nuclei familiari: 
Si individuano due tipi di famiglie:
Famiglie risorsa: quelle che già frequentano luoghi di cultura come cinema, teatri
e librerie e che sono disposte a condividere le proprie esperienze culturali.
Famiglie accompagnate: quelle che, per varie ragioni, hanno scarsa o nulla
fruizione dei servizi culturali.
Creazione di un Patto Educativo: 
I nuclei familiari risorsa e accompagnati stipulano un patto educativo che definisce
la collaborazione e le attività culturali da svolgere insieme.
Fruizione Culturale Condivisa: 
Vengono organizzate e realizzate una serie di esperienze culturali condivise (visite a
musei, spettacoli teatrali, letture, ecc.).
Utilizzo degli e-ducati: 
Per supportare le attività, ad ogni patto viene assegnata una dotazione di e-ducati,
una moneta virtuale solidale. Con questi e-ducati si possono acquistare i biglietti
per accedere ai luoghi culturali convenzionati.
Formazione e Adesione: 
Le famiglie interessate a diventare risorse devono seguire un percorso formativo e
iscriversi al database delle famiglie affidatarie del proprio territorio.
Supporto Istituzionale: 
Il progetto è supportato dalle istituzioni locali e si propone di contrastare la povertà
educativa e le disuguaglianze sociali attraverso l'educazione e l'inclusione.

In sintesi, l'Affido Culturale sfrutta l'esperienza di famiglie che già fruiscono la
cultura per accompagnarne altre in un percorso di crescita e integrazione
attraverso il mondo culturale
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anziani/patrimonio
culturale/sanità
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05.
il welfare culturale

ecosistemi
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MUSICA

TEATRO

CONCERTI

FESTIVAL

CANTO

DANZA

FRUIZIONE MUSEO

partecipano:
-attori culturali
-attori sociali
-assistenti sociali
-medici di famiglia
-medici di comunità
-infermieri
-pediatri
-psicologi
-scuole
-centri giovani

area territoriale:
-Garfagnana
-Piana di Lucca
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ecosistema territoriale interprofessionale



Con la Prescrizione sociale si aprono scenari  inesplorati se si
cambia prospettiva e si comincia a sposare l’idea  di
considerare la prescrizione sociale non un elenco di progetti
isolati ed episodici ma un vero e proprio programma.

Dietro all’idea di prescrizione sociale c’è la volontà di
affermazione che la salute passa dalle scelte di stili di vita che
necessitano di attività all’aria aperta, di cultura, di relazioni, di
arte, di contatto in ambienti verdi.

ecosistema territoriale interprofessionale
52
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ecosistema culturale
55
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ecosistema culturale



trovare il  significato territoriale di cultura
e di proposta culturale
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trovare il range dell’espressione cultuale di
quel territorio

comprendere gli ostacoli in entrata per la
fruizione o la frequentazione culturale

costruire una solidità sociale da portare
agli attori sociali
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59
ecosistema politico
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ecosistema politico
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ecosistema normativo



REGIONE TOSCANA
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REGIONE TOSCANA
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REGIONE TOSCANA
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REGIONE TOSCANA
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ecosistema simbolico-popolare



06.
il welfare culturale

le priorità perchè si affermi e
sviluppi il welfare culturale
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quali le
problematiche?

quale le
opportunità?
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OMS centri estivi - Per accolgienza Ucraina

69
la distrazione



il senso comune
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Per senso comune, intendiamo i modelli e le
predisposizioni mentali, le credenze, i convincimenti, gli
schemi (frame) che fanno vedere a ogni persona certi
aspetti, problemi e fenomeni e non vederne altri. Questi
schemi ci orientano istintivamente nel formare valori e
convinzioni morali, ossia ciò che tendiamo a ritenere
“giusto” 

Dispositivi per il cambiamento del senso comune
tradizionali sono:
informazione 
comunicazione
confronto pubblico
mobilitazione collettiva



Il nuovo Piano Strategico Nazionale per le Aree Interne uscito ad
aprile 2025 introduce il concetto di “spopolamento irreversibile”.
 Si tratta di aree in cui il declino demografico accelerato,
l’invecchiamento della popolazione e la rarefazione dei servizi fanno
ritenere molto improbabile una ripresa insediativa.

Un modo  per giustificare inattività o abbandono da parte delle
amministrazioni.

Definire alcuni territori come “non recuperabili” comporta rischi di
deperimento sociale, culturale e ambientale.

ma soprattutto equivale a dire che chiudono delle comunità
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il grande tema aree interne



73solitudine e isolamento



le cause della
solitudine e

dell’isolamento

la risposta alla
solitudine e

all’isolamento è la
costruzione o

ricostruzione di
connessioni relazionali
attraverso la proposta

“larga” culturale

gli impatti negativi
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QUESTO È IL SOTTOTITOLO 
(DOVESSE SERVIRE) 

75

se chiedo a un giovane che cosa è una
attività culturale cosa mi risponde?

cosa è l’attività culturale



QUESTO È IL SOTTOTITOLO 
(DOVESSE SERVIRE) 

laboratorio con adolescneti (14-16 anni) su welfare culturale a Portoferraio (isola d’Elba)
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le richieste che iniziano ad arrivare



06.
il welfare culturale

il patrimonio culturale e la bellezza
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le ultime scoperte delle neuroscienze cognitive e della pedagogia
clinica sono i neuroni specchio e l’attivazione che essi provocano in
noi.

Attivano attraverso le emozioni esterne provocate dalla bellezza
espressa dalle persone o dalle cose (che entrano in relazione con noi)
la capacità di comprensione, l’ampliamento delle possibilità attraverso
quell’azione che viene chiamata “simulazione incarnata”
Le neuroscienze cognitive e la pedagogia clinica ci dicono che le
espressioni culturali potenziano la possibilità di comprensione di un
dato (qualunque esso voglia essere), di un messaggio, di un
contenuto, di un’idea con notevole potenza.

Le arti possono spiazzare emotivamente rispetto al modo lineare di
vita e di pensiero; aprire a punti di vista diversi; premonire; dare il
senso del potere o, viceversa, dell’impotenza umana; liberare o
frustrare aspirazioni nascoste.
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Portoferraio

centro per
l’impiego
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«Le neuroscienze e la psicologia ci
dicono che l’esperienza della bellezza

lungi dall’essere solo cosmesi, forma,
esteriorità o abbellimento, è ciò che ci

permette di fare esperienze di
risonanza che coinvolgono corpo,

cervello, mente e relazioni. 

Queste risonanze riescono ad
“aumentare” le potenzialità e le

abilità della persona, in modi che
altrimenti sarebbero irrealizzabili».
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Metodo
RBL

valida e valuta i
benefici sociali  della

bellezza
sui singoli e sulla

comunità

bellezza come
estensione
di capacià e
potenzialità
individuali

la bellezza genera esperienze, che, estendendo il
POTENZIALE EMOZIONALE, COGNITIVO E

COMPORTAMENTALE degli individui e della comunità,
aumentano la capacità di rispondere, aumentano la
“larghezza” delle possibilità, facilitano la relazione

produttiva tra le persone
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Stefano Mancuso,
Scienziato di prestigio
mondiale, professore
all'Università di Firenze,
dirige il Laboratorio
internazionale di
neurobiologia vegetale
(LINV)

il 99,8% 
di quello che vive non è umano. e’ fatto di

piante, funghi, animali

ma noi abbiamo usato “solo” quel 0,2 % per pensare, per costruire
scuole, Istituzioni, organizzazioni, relazioni,....
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